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Nel comunicato riguardante le recenti nomine a senatori, pubs
blicato nella Gazzetta ufficiale n. 137 del 12 corrente, IF númo
del sindaco di Genova Ricci avv. Frapcesco, deve rettificarsi in
quello di Ricel dott. E'ederico.
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Leggi e decreti

REGIO DECRETO 22 gennaio 1922, n. 200, relativo al decentra-
mento di attribuzioni dal Ministero alle Intendenze di finanza
e dalle Intendenze agli uffici esecutivi finanziari. «

REGIO DECRETO 4 giugno 1922, n. 733, che stabilisce i aegni ca-
ratteristici delle cartelle al portatore del consolidato 3,50 0/0
emissione 1992, pet venturo riecennio, a decorrere dal 1° lu-

glio 1922.
PRESIDENZA DEL CONSIGLIG DEI MINISTRI - Comunicato.
DECRETO MINISTERIALE col quale, il servizio per distruttoria

delle domande ciei combattenti e dei loro eredi o beneficiari
per raccertamento dell'eventuale diritto alle polizze gratulte
di assicurazione, passa alla dipendenza riel Sottosegretariato
di Stato per I assistenza mil tare e le pens'oni di guerra.

DECRETO MINISTERIALE per le contrattazioni in Borsa.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI: Ordinanza.che re-.

4pinge le due richieste cell ex feudo < Pietrarossa Soprana e

Pietrarossa Sottana > in ierritorio di Mineo (Catania)'al pa-
f rimonio delPOpera stessa.'

01spostz1ont diversa

Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso - Ministero del

tesoro : Accredi amento di notaio - Rettifiche d'intestazione
-- Avviso - Comunicato - Ministero della guerra: Dispo-
sizioni nel personale dipendente - Ministero per Pindustria
e il commercio: - Corso medio det enmbi - Media del

gonsolidati negoziati a contanti.

glio delle inaersioni.

Il nÑmero 200 del2a raccolta afficiale delle leggÌ e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

ITdito il Comitato ministeriale di cui al comma pri-
mo dell'art. 2 della legge 13 agosto 1921, n. 1080 ;
Sentito il parere della Commissione interparlimen-

tare di cui al comma s condo dell'art. 2 della legge
et saa ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le ilnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

In d,roga alle disposizioni legislativa e regolamen-
tari vigenti, alla competenza delje Intendenze di fmansa
n 11e varie mat rie alle quali ess sopraintendono sono
apportate le modificazioni ed aggiunte di cui nei se-
ga uti articoli.

Art. 2.

Per quanto riguarda, in ger,ere, il p isonale, e gli
ufflei della loro cizeoscrizione sp.tta alle Intendense di
finanza :

a) inviare in temporanea missione impiegati da
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une ad gro egua.le ufficio eseentive dsIla cireescri-
zion", y rt ogaggµša esiganze di settizio, purchèda
missioge non dabha accede a i treaty giorni
Provv dera alla reggenz temporanee degli uñici con-

tabili, dandon3 notizia al Ministero e provvedere altresì
alle consegna dei detti uilici per cambio di gestione ;
ferma restando in tale materia la comeetenza attrib ita
dalle vigenti istruzioni ai capi deali uffici esecutivi;

b) corrispondere agrimpiegoti trasferiti o invicti,
in missione le indenniA di viaggio e le diarie dovuto
secondo le disposizioni vigenti. o ciò su presentazione
di regolari tabelle.
I jondi per provvedere a tali pagammti saranno for-

niti agli intendenti mediante mand i di anticipazione ;

c) rilasciere agli impiegati di ruolo, che ne ab-
biano diritto, i libretti ferroviari persðaali e di famiglia,
nonalah le richieste, e le tessero di riconoscimento a co-

Ioro che siano sforniti di librotto ;
d) provvedere con lo formo e garanzie previste

dalle disposizioni di legge sull'Amministrazione del pa-
trimonio e la contabilità .genera!o dello Stato, all'ac-
quisto ed alla riparazione dei mobili e degli arredi
entro i limiti deBa somma annualmente posta a loro

disposigioge, informando pr ventivamente il Ministero
quando per un solo uilicio occorra eseguire una spesa
superioro a L. 20.000
Provvedere altresì con le forme e garanzie suddette

a tutte le spese per riscaldamento, illuminazione, igi ne
gegli uflici, traeporto di stampati ed altro, sempre nei
limiti della somma annualmente posta a disposizione
dal Ministero;
Rimangono ferme, per questa unima parte le com-

petenze che i capi degli unici esecutivi lianno in base
a speciali disposizioni;

e) concludere, con le forme e garanzie previste
dalle leggi di contabilità generale dello Stato, contratti
di af&tto di fabbricati ad uso di uffici per la durata
non\sup,rioro ad anni nove per un canone annuo. non

eccedente le lire seimila e rinnorare alle scadenze i
contratti di affitto dei locali di ufficio anche se deb-

qyanslos siano stati infruttuosamente telitati a più I-

prese e per due anni gli atti di esecuzione mobiliare
e manchi la éavanzia ioot caria ;

. c) ordinare la restituzione deEe somme ind bi-
tamente percette in conto proventi demaniali senza al-
can limite di sonuno ;

'

d) concedeio diIgzioni a pagamento di crediti
demaniali senza a!cun limito di somma, purchè siano
offerto. válido garanzie o la dilaziono non ecceda gli
anni sea.

I
Art. 4.

Wel servizio relativo ai monopoli - industriali spetta
aBe Intendenze di finanza:

a) georet e la istituzione e la soppressione delle
rivendite di generi di monopolio, sentendo Pavviso
delle Giunte comunali ;

b) provvolere aÏ conferimento dcEe rivendite
vacanti il cui reddit3 annuo non ecceda le L. 1000 ;

c) promuovere tutti gli atti e compiere le istruzioni
necessarle pes conferimento delle rivendito di reddito

superiore 'a L. 1000, secondo lo disposizioni di legge ;

d) nominare i gerenti provvisori dele rivendite
rimaste per qualsiasi causa vacanti ;

e) provvedere als gestione provvisoria dii ma-
gazzini di vendita e degli spacci alPingrosso nei casi

di temporanee vacanzo ;

f) mfliggere ai rivenditori in contravvenzione la

censura, la multa variabile da L. 5 a L. 100 e la de-

stituziono ;

g) disporre lo svincolo e Pincameramento delle

cauzioni degli appaltatori;
h) decidere in via amministrsMve. su richiesta

dele par-ti. sule contravvenzioni accertato mediante
verba:e lier tutti i servizi figuardanti i generi di mo-
nopolio ; à decidere altresì, in via amministrativa, su
domanda dele parti in materia di contrabbando sem-

plice quando non siano previsto daEa legge peno re-
strittive dela Ìibertà personale.

Art. 5.
bano-variarsi le cóndizioni, p urchè nella durata e ugl
ennone annuo non si eccedano i Emiti di cui sopra ;

f) provvedere, sotto Poss rvanza deRe disposi-
zioni di contabilità generale dello Stato, alla vendita
li Inobili fuori uso, galantico sia il valore, we di-

sporre il verse,mepto del ricavato in tesoreria.

Compete EEe Int ndenze di finanza per le tasse sligli
affari in gen ro:

a) leciderá nele controversie amministrative con-
cernenti la valutazione d-ei beni soggetti a stima al-

lorquando il valore presunto non supera le L. £000.000;
h) decidere in primo grado nele controversie

Art. 3. amministrative relative aHe tasse di registro, di suc-
Per quanto riguarda i servizi demaniali compete

alle Intendenze di finanza :

a) ordinaro Pannulamento dele partite di cre-
diti riconosciuti inesigibili od insessistenti senza alcun
limite di so»Ima;

b) rinunziare, mediento aanrRamento degli. are
t olidi campione, a crediti noa superiori a L. .1000

cessiono e di boHo, in surrogazione del registi'o e

bolo, ipotecario, sale concessioni governative, di ma-
nomona. E i velocipodi o sug an i veieoli meccanici,
side assicurazioni, e.lorquando femmontaro dele tasse
e sopratesse o mou3e la contesazioue, non tuperi le
L. 50.000;

rovare i supplementi delle tasse elencate nena let,
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tera õ) allorquando l'aminontare del supplemento non

supera le L. 50.000;
d) accordare dilazioni a pagamento di tasse, nei

casi consentiti dalle vigenti disposizioni, allorquando si
tratti di somma supe iore alle L. 20.000 e di durata
non eccedonte gli anni 6, richiedendo. le opportune ga-
ranzie ;

e) accordaro dilazi ni al pagamento di melte o

spese di giustizia civile o penale, senza limite di som-
ma. quando la dilazione non ecceda i sei anm e non
vi sia dissenso con le procure generali e con le pro-
cure del Re;

f) decretare gli annullamenti par inesigibilità di
articoli inscritti sui campioni degli Ufíìci del registro
e degli articoli inscritti sui campioni delle cancellerie
por mi lte e spese di gi stizia civile e penale allor-
quando il credito supori le L. 10.000;

g) stip lare tr nsazioni per crediti litigiosi in-
scritti sui campioni degli uffici del registro e inscritti
sui campioni delle cancellerie per speso di giustizia
civile e penale, quando la parte del chedito da abban-
donare con la transazione non superi je Ë 20.000, os-
se"vando le leggi sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 6.

Compete alle Intendenze pel servizio delle ifnposte
di4tte sui redditi e sul patrim nio:

a)- sorvegliare Pandamento dei lavori <Ìelle Com-
missioni di prima e seconda istanza e sollecitarne il
disbrigo:
Decretare. nei casi di irregolare funzionamento lo

scioglimento delle Commissioni .di prima, istanza à
,provocate dal Ministero lo scioglimento delle Commis-
sioili di seconda istanza;

b) a torizzare le verificazioni ppriodiche deit r-
r ni e qu'11e straordinarie.chi sta a causa di infortiini
atmósferici, nÄls Provincia in cui.sono ammossi sgravi
pr tali caus , a concedera i relativi abbuoni di im-
posta ;

c) provvedera la prima istanza sulle domande o

saa ricorel per revisione di estimo o per abbuono di
imposta a causa di deperimento di vigneti o di danni
al prodotto, qvando ciò sia amm Eso dal,lo leggi spe-
ciali p:*i sin oli compartimenti ;

d) decid re in paimé grado sulp contestitziobi
wlafve al passaggio d i t rreni dal catasto rügtico
Lrbano.

Art.. 7.

Per i servizi relativi alla conservazion dl catasto
snatta alle Intendenze di finanza:

a) vigilare, pr mezzo delle e zioni t eniche di
causervazioir del n ovo catasto, eh gerarchicam nte

diponderanno dalle Intend nze, s ll'gudamento dl eer-
vizio Joro demanda‡o ed autorizzare le Sézioni mede-
sime a rilascipre .estfatti autentici dei dogymenti da

essi aanservati, diversi da quelli che costituisoono il
catasto ;

b) esercitare argli i fici del cat-sto, diversi dallo
sezioni di conservazion

,
la vigilanza 1 altre facolta

che siano delegat e agli int ud nti por gli uffici opr
il personala non sottoposti alla loro diretta dipen-
denza.

Art. 8.

Per quanto riguarda i servizi delle dogane, delle
imposte di produzione e dei dazi di consumo spetta alle
Intendenze:

a) decidere in via amministrativa le contravyph-
zioni alla legge doganale quando il massimo della multa
superi le L. :10,000;

b) determinare l'ammontare del canone di abbo-
namento alla tassa sulle acql.e gassose ed approvare
le relative convenzioni senza limite di somma ;

c) decidere le contravvenzioni relative alle im•
poëte indirette di produzione senza limite di honúne ;

di annullare i crediti per insussistenza per
inesigibilita ýenza alcun limite di sompm

e) accordade dilazioni al pagämento allorquando
si atti di somma superiore a L. 20,000 e la durata
della dilazione non ecteda i sei anni riòhiedendo lo

op ortuno ga1•anzie ;
f) applicare multe por le contravvenzioni dazia-

rie, dove esiste la gestione governativa, quando liinulta
ecceda le L. 2000

,

conferito agli ispettori del registro la competensa
a disporre l'arinullamento per inesigibilità di articoli
inscritti sui campioni degli uffici del fegistr o su

quelli delle cancellerie giudiziarie per multe speso di
giujtizia penale e civile q ando il credit non a peri
le L. 10.000; cèservate les vigenti disposizioni in ma-
teria.

Art. 10.

Ai ricevitori del registro spetta per la materi delle
tasse sugli affari

a) .di concordare coi contribuenti le controversio
amministrativo concernenti la valutazione dei beni:sog
gpid a stima nei casi di trasferi eg (µand ilÑalore
presu'nto non superi le L. 50.000

A) accordaro dilazioni.a pagamento di tasse nel
casi consentiti - delle vigenti disposizioni quando si
tratti di crediti non superiori a L. 20300.e la durata
della dilazione non ecc da i tre anni; •

c) liquidare alle sca lenz, le tasse di manomorta
e le relative sopratasse dovuto dagli Enti morali che vi
e mo soggetti : inscriv re i crediti sul campione certo
e provvedere alla relativa riscossion< serika bi ogno di
prov ntiva autorizzazion: dell'Intendenza;

d) permett>re rapplic&zione del ballo straordia
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naria e fiel fisto per bÃÌÌà in luogo deÌle marche da
bollo ;

e) concedere alle autorita ed ai pubblici ufflei
di faie uso di carta munita I bollo straordinario 6

di marohe da bollo per gli atti che di regola si do-
v'rebb-ro scrivere su carta filigranata;

) concedere ai commerci.nti di sottoporre al

bollo straordinario i moduli su carta non filigranata
per embiali ed ammettere gli Istituti legalmente costi-
,tuiti a comispondere in via di abbonamento la tassa

di bollo sugli assegni bancari, sui buoni fruttif, ri e
sui libretti di conto corrente a risparmio ;

y) no inare i distributori secondari di valori
bollati.

Art. it

Compete si diro#ori sup tiori di dogant :

a) approvare 16 ingiun2ioni por In riscossione
. gol etsid ti gabellari ;

b). decidere 111 via amministrativa 10 contra.Yven-

zioni alla l'gge doganale quando il massimo della multa
non superi le L. (0(00;

c) accordare dilazioni a pagamento allorquando
si tratti di samme non superiori a L. 20.000 e la dus
rataudella 'dilazione non ecceda i tre anni richiedendo
le opportune garanzie ;

d) laýplicare multe per 14 montrawantioni da-
ziarie, dove esiste la gestigna tgdVgriativât «qukhdo -la
multa non ecceda le L. 200Ó.

Art.32.

Pet• tutto quanto non&þf•ëvisto'hul feWathiônoteto'
restaño invariate le competenze e le attribuzioni d lle

Intendenze di finanza e degli Uffici esecutivi stabilità
dallõ anorme legislative e regolamentari vigenti.
Oi•diniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a, chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1922.
VITTORIO EMANUELE.

EONOMI - SOLERI.

Visto, il-guardasi2illi: RODINÒ.

12 humero 'IS3 della raccolta ttfflefale delle leggi e det decref f
del Regno contiene il seguenté de(•reto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della .Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 9 giugno 1912, n. 581, col quale
furono stabiliti e approvati i segni caratteristici dello

cartello pr il consolidata 3,50 per canto netto, creato

con la legge 12 giugno 1902, n. 166, da emettersi per
il'decennio dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1922 ;

Veduto l'art. 119 del regolamento generale sull'Am-
miÑaltazione del debito pubblice approvato con R. de-
creto 19 febbraio 1911, n. 298, che dispone la rinno,

fazione delle eartelle al portatore stlleguali sia esag.-
rita la serie delle cedole ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i

Le cartelle per le iscrizioni al portatore del conso-

lidato 3 50 O'O netto creato con la legge 12 giugno 1902,
n. 166, da emettersi per il sedondo cambio decomtale

o per le operazioni ordinario con godimenta dal 1° Iuglio
1922 e semestri suceossivi fino al 30 giugno 1932, sono
stampate su carta filigranata di color cilestNiso, con-
formi ai modelli vist3, d'ordine Nostro, dal ininistro del
tesoro e depositati, insieme al presente, negli architi
generali d i Regno.
La filigrana delle cartelle 4 costituita dalla leggendt

« DEBITO PITBBLICO » eircondata da ornati.

La filigrana delle dedole rappresenta una lettera del-
I alfabeto diversa in ciascuna di esse dalla A al V. cir-

condata da ornati.
Art. 2.

Nolla parte anteriore dello cartelle e deTIo cedolo è

stampato a sinistra un m daglione, in color turchino,

con la Nostra eillgo.
Le leggende delle cartelle 'e delle cedole sorto stam-

pato -per tittte le'divereb serie 'in -dolore < ·lituno di

Itálisi sovra 1m fondo cóstituito da ornáti inidoldte
« turchino ».

Nella intestazione delle eartelle ò kiportata la indi÷
cazione del consolidato cúi-eash appartetigono, doti'le
parole « Consolidato tre .0 me2xb por entito esente da
ritenuta per qualsiasi imposta presente e futura a e

sullaslinea inferioi·e sono, indicati i it10ghi e i niodia di
'pagamento all'.interno e all'estero.
Sopra ciascuna cedola isemehttale e in linoa vertteile,

a desti•aysono stampate Ïe Jiärole « Consolidatö 81/2
per cento netto », e a sinistra 'c legge 12 giugno 1902,
n. 166 i.
Le liste di separazione dd11e cartelle e delle de'ddle

dalle triatrici, portano riëppttlYarbenie Ale leggondo
< Oartëllä al portatore del 00Ilsólidsto Tre p 31ego

per .c nto e cedole di rendità al portátorb dbl Goh'sh-
lidato Tr e Mezzo por cento UstamplItè 3iti ardneri
inglesi m liuseoli intrecciati fra di loro:in colord briiho
d'Italia > topra un fondo costituito da tratteggiälgbËtÍ
rettilinei di color « turchino i.
Fatta eccezione per i due tagli di cartelle dal; 3,50

e L..140 di rendita, per i quali tanto i caratteri quanto
i fregi sulle liste di separazione delle cedole dalle car-
teRe sotto identici, la leggenda su tali liste di separa-
zione à stampata in caratteri di fantasia, dissimilipper
ciascuna serie di rendita, con ornati e tratteggiamenti
etirvilinei in colore < bruno d'Italia > sopra un fondo

formgo da gratteggialaenti rettilinei di colore « tur
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cËino > d indicante per ogni taglio il Valòre della rell-
dita rispettiva. Dette liste di separazione sono tra--
mezzate da una fila di punti bianchi posti sopra fregi
differònti per ogni valore, destinata a dare la . traccia

per lo stacco delle cedole.della cartella.

Art. 3.
Nella parte, anteriore le cartelle sono Ipunite delle

firme, del bollo demaniale (graduale a seconda del va-
lore della cartella) e del bollo a secco, stabiliti dal re-

golamento 19 febbraio i9f1, n. 298.
Quello che dobben servire al secondo cambio de-

cennale e le relative matrici portano impresse a ptampa,
mediante fac-simile, le firme seguenti: Il direttore ge-
nerale « arbazzi », il capð divisione « Borgia > - Visto
per la Corte dei conti < Cialente ».

Le läggende delle .cartelle, nella parte posteriore
sono costituite da,11a raduzione nelle tre lingues; fran-
cese,.inglese e tedesca,. del testo italiano stampato
nella parte anteriore ; così pure le leggende nella

parte posteriore delle cedole, sono costittite dall¾ in-
dicazione nelle tre li,ngue estere .suddette, delgalore
di ciascuna, del rispettivo semestre di scadenza e dei

luoghi di loro pagamento, tanto nell'interno del Regno,
quanto all'estero.

Ordiniamo che il presente decreto, munito debsigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Nel, corpo del titolo, dopo l'indicazione del consoli- Dato a Roma, addì 4 giugno 1922.

dato, ha,v,yi uno spazio rottangolare destinato a riceve e

l'impressione a secco della categoria alla quale appara
tienè- Piscrizione. Oltre a ciò nel lato superiore a si-
nistra,. le cartelle portano l'indicazione del vp.lore in

VITTORIO EMANUELE,

PEANO ·

Visto, il guardanigilli: LÇIGI ROSSI.

tutte lettere od in cifre formate da piccoli fore11ini. Le
cartelle:cho'hanno ta,1e indicazione in tutte lettere sono
quelle da L. 7,70 di rendith, le altre, della .rendita di
L.~3,50; 17þ0) 35, 140 e 350 hanno la medesiina illdi

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DE.I MIl¶.ÏSTRI

Ufficio Centrale per le nuove Provincie.

cazion in cifre, Le cartelle da L. 700 non: hanno l'ili-
dicazione del'valore a traforo.
Le cedole sulla metà della linea inferiore ed in ap-

posi,to spatio in bianco, portano il prescritto bo110 a

sepco, a f rma ovale.
Art. 4.

Nelläiparte. posteriore, le cedo!e pontano stampata la
indgaziono de14alore.in grandi cifre, a guisa di fondo
collo stesso colore de31e liste di separazione.
I colori delle leggende e delle liste di separazione

nello, parte posteriore delle cartelle e delle cedole, sono
di si fra di loro e· diversi per ciasc >na qpri o va-

-lore, come nello specchio seguente :

(;omunicato

Conformemente alla prescrizione del par. 15 dell'oXdbanzg 20
settembre 1899, B. L. I., n. 175, dei Ministeri dell'intern delle

finanze, del commercio. della giustizia e dell'agricoltura del ces-
sato impero d'Austria, si rende noto che la presidenza del Con-
siglio dei ministri (Ufficio Centrale per lo nuove Provincie), ha

' approvato la modificazione introdotta dall'assemblea generale
degli azionisti all'art. 6- dello statuto della < Società autoinobili-
stica atesina - Anonima - Sede in Tränto >, per cui il capitala
sociale ò stato clevato a L. 7.000.000, con facoltå di ultoriorigau-
menti, in una o jiù volte, fino a L. 15.000.000.

i

IL MINISTRO DEL TESORO

Visti gli at•ticoli 2 og dcl R. decreto 7 aprile 1921, n. 4510
Liste di separazione Visti i decreti. Luogotenenziali 10 dicembre 1917, n. 1970; 30

Cartelle cranad cifre Leggende
- dicegbre 1917, n. 2017; 7 marzo .1918, n. 374; 8 dicembrÑ1018,

n. 19:3; e i decreti Ministeriali 7 marzo 1918, pubblicafo nella

...
Gazzetta ufficiale del 20 giugno 1918, n. 1 0; 24 aprile 1918 pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale del 26 aprile 1918, n. 99; 30 à;irile
1918, pubblicato nella Gazzettu uffictale del $ púËnh Î9Ì$i 150 ;

da lire 3,50 Rosso marrone Bruno rosso
e 15 gennaio 1919; pubblicato nella Gazzetta ufficial 1 eb-

braio 1919, n. 27;
da lire 7,00 gBruno rosso Rosso marrone

, Visto l'art. 6 del R, decreto 7.giugno' 1920, n. 738;

da lire 17,50 Verde oliva chiaro Bruno rosso \ DECRETA :

Art. 1.
da lire 35,00 Verdo cupo Rosso marrone

Agli effetti dell'art. I del R. decreto 7-4-1921, n. 451, passa
da lire Ÿ0,00 Bruno rosso Verde oliva chiaro alla dipendenza del Sottosegretariato di Stato per l assisténza

militare, e le pensioni di guerra il servizio per l'istruttor1à dello

da lire 140;00 Rosso marrone Verde cupo
. domande dei combattenti e del loro eredi o beneficiari 17€r lo

acc¢i•tamento dell'eventuale loro diritto alle polizze grátuite d

da lire 350,oo Brunb dTtalig . Turchino , y aAgcqrazipne.istilgit4 eqq decreti LÁogotenenziali f i 1917

gla liro 200,00 Br d It Í ocn e 9 P
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*Att nella Getretta af/lciale del 28-2-1948, n. 159, e per 11 gcpne -

.

DECRETA :

soimento del dirit.o stesso' Attloolo unico

Le domande par I onessälade delle polizzo gratialte di assi-
curas;one sono dirett al SottòsegretÀrlato dt'Stato per I•ag
stenza militarÅ Ìe penjioni di ¡iueira, pól trami,to degli uffici
provinciali delle,pensioni di guerËariquali prowedono a èoi-
redarle dei documenti occorrenti ai senal de1 R. decreto 22•1-1922,
n. 262, e délle istruzioni del Sottosegretariato suddetto.

Art. 3.

4 decreto Ministeriale 23 dicembre 1921, che dokita al solo
contante, fino nuova a dispostilone, le negoziazioni nelle Borse
di commercio è abkogato dalla data di pubblicazione del presente
decreto.

Iioma, 15 giugno 1922.

Il ministro per l'industria e il commercio
TEOFILO ROSSI.

Il ministro del tesoro

Il Sottosegretariato di Stato per l'assistenza militare e le pen- ,

PEANO.

sioni di guerr« trasmette algIstituto nazionale delle assicura-
gioni gli eldnchinominativi dollé concessioni per il rilascio delle
polizze. Opera nazionale pro conibattenti
Rei castin cui la domanda non sia accolta, dà nottsla agli in-

teressatt dàF yoWediniento ad¾tato, indicando i motivi della IL COLLEGIÔ CENTRALE ARBITRALE
aeliberazioni istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordina-

Art.t

Contro i.provvedimenti di cui all'articolo precedente gli inte-
ressati possono reclamare al Sottosegretariato di Stato per l'as-
sistenza militare e le pénsioni di guerra, il quale decide defini-
tivantente, séntito 11 parere di tin comitato speciale, composto
di un- rappresentante dellfinistero del tesoro, presidente, di un
magistratoy di un rappresentante del blinistero della guerra e
della marina, a seconda della appartenenza del militare all'eser-
cito o all'armata.

Art 5.

L' Ufficio assiotstasionä,mi tAre in Bologna passa alle dipen-
denze del Sottosegretarlato di Stato per rassistenza militare e lo
penstoni di guerra, agli effetti dell'esaurimento delle istruttorie
la corso stiess a(Ildate.
Condotie a termine tali istruttorie, detto Ufficio sarà sop-

presso,

mento e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, ap-.
p'rovato con decreto Luogoteneriziale 16 gennaio 1919, n. õ5, com-
posto degli Ece.mi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
cassazione di Roma, presidente ;

Faggel'a comm. Dònato, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo ;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-
plente ;

Brlzi gr. ufl. prof. Alessandro, direttore generale dell'agri-
colturn, meinbro effettivo ;

Zattini comm Ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Mini-
diero di agricoltura, membro supplente
assistito dal segretario cómm. avv. Antonio Castellani, cancel-
liere capo della Corte di cassazione, a riposo ;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA.

011 archivi, gli ickedarte gatti gli affi degli uffici speciali per
le polizzo esistenti prègso i Ministeri della marina e delle co-
lonie sono smessi a disposizione del predetto Sottosegretariato,
pur rimanendone affidatt la custogia Alle rispettiveAmininistra;
sioni.

Art. ".

Il R. decreto 7 aprile 1921, n. 451,.catrerà in vigore 1116 aprile
1922; dal niedesièci giëno.avranno effetto le disposiziolii con-
tendte negli articoli precedenti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gattella officiale del

Regno.
Roma, 1* apille 1922.

Il minigro
- PEANO.

IL MINISTRO
PER L DUSTRIA E IL COmfERCIO

DI.CONCEffTO COL MINISTRO DEL TESORO

Veduti gli articoli 2. 14, prima parto e 10 dolla Ìegge 20 marzo
1913, n. 272y
Veduto 11 deorefo kinisterfalo emanato in data 23 dicembre

1921, che limita al sole contante, One a nueva disposistene, le
negosiaaloninello Borso di.äenuaxc19
Vedutag decrote finiatogläikynatydagatgg,aprile 194

che riariatina le nextrattastowini cahi a terminä .

Letta la richiesta con cui l'Opera ansionale per i combattenti,
chiede l'attribuzione al suo patrimonio coll'ex feudo « Pietra-
rossa Soprana > sito nel territorio di Mineo (Catania), di proprieté
delle sorelle D'Ali Laura e Mgria fu Giuseppe, dell'estensione di
salme 240 pari ad Ha. 885 circa, confinante a nord con l'ex fondo
Fanciglione di proprietå dei fratelli La Duca di Valledolmo, con
l'ex fondo Toseapo del inarchese Toscano dtCatania e l'ex feudo
< Pietrarossa Sottana > di proprietà D'All Antonina ed Elena fu
Giuseppe , ad est col suddetto et fondo < Pietrarossa Sottana >

e col fiume Pietrarossa ; a sud col flume Pi trarossa, con l'ex feudo
Sortavilla Sottana del comm. Patti di Caltagirone; ad ovest con
l'ex feudo Sortavilla Soprana di proprietà dell'Ospedale di Cani-
catti e con l'ex feudo Fanciglione;
Lotta l'altra richiesta, con cui la predetta Opera domanda

l'attribukione dell·ex feudo ¢ Plotrarossa Sottana > sito in terri-
torio dL)11neo, di proprietå D'All Antonina ed Elena, ßell'esten-
stone di salmo 226 circa, pgri ad ettark 715 circa conflaante a

nord, con l'ex feudo toscano e col flume Acqita Bianca, ad est col
flame Pietrarossa, a sud col flame Pietrarossa e con l'ex feudo
Pletrarossa Soprana ; ad ovest ; con il predetto er feudo Pie-
trarossa Soprana.
Esaminati gli alti, udito il relatore gr. uff. Gatti.
Ritenuto che per necessitä, le due richieste possono riunirsi

per essere decise con unica ordinanza :
Ritenuto che nella relazione allegata alla prima delle due ri-

chieste si a0erma che la natura del terreno dell'ex-feudo < Pie-
tratessa Soprana > ò prevalentemente argillosa:

che vastiastml tratti si spaccano sotto i calori estivi;
che injiino 11 sono zone fertilhper la coltura cerealipola ¡
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* che il fondo è condetto in affitte e gli giflttuariytenendo per
sh i pascoli, terreni lasciati a riposo per la rotazione, i pascoli
tulle maggesï nude ed il pascolo delle stopple, cedoño la rima-
nento parte a numerosi mezzadri per la coltura del grano;

che il fondo ò coltivato col sistema della terzeria, cioè un
terzo a pasco o, un terzo a maggesi nude ed a favate od un terzo
a cereali,

che non esiste soprassuolo, eccezione fatta di alcuni fichi
d'Iniia attorno allo Case vecchie.
Nel piano di trasformaziorie culturalo del fondo si dichiara

che le trasformazioni dal punto di vista delle culture erbacee
ed arbustive si compendiano nell'impianto di vigneti e di alcuni
fruttiferi (mandorlo, tilivo) su spezzoni di te reno sparsi qua c là

per una complessiva superficie non superioro ed ettari 100, im-
pianto di cui non potrebbe perð nasicurarsi preventivamente il
buon esito a causa della riatura prevalentemente argillosa del

terreno, che invece l'ex feudo si presta alle buone culture cr-
bacee a rotatione continua. Per la continuità della cultura e per

la quotizzazione del fondo. la coltivazione verr¢bbe ad intensi-
11carsi ed estendersi, facendo sparire o diminuire di molto la

estensione di terreno a riposo e a maggese, che col sistema at-

avy..frAncesco Carbone, ha dichlärato, aneg)gli, di opporsi
alla domandata attribuzione dei fondt in questione,'fondendosi
sul ricordato compromèsso 8 maggio 1921 e sostönendo Jaimerito
che l'intensificáziofie della culturn già esistente ptió essere con-
siderata tutt al più come una diversa .utilizzazione della terra,
non come una trasformazione culturaje e che nel caso noa ò

neppure possibile alcuna intensificazione della cultura.
I Il Collegio osserva che occorre anzitutto delimitat e il campo
della questione da decidersi.
Nell'attualo procedimento non puð esercifere alcuna influenza

la procedura precedente, ed assolutamento distinta ed indipen-
dente, promossa dalla cooperativa « Madre Terra> per l'occu•

pazione dei due fondi, nè può avere importanza - all'effetto di
una pretesa inamissibilità della richiesta , dell'Opera - l'atto _di
compromesso stipulato addi 8 maggio 1921, tra la Cassa agraria
di Caltagirone e le proprietà dei due fondi, dáppoich6 devesi

qui esaminare soltanto, nei confronti tra l'Opera nazionale e le

persone che atlualmente risultano proprietario degli ex-fondi,
se la richiesta di attribuzione sia o meno fondata ni sensi degli
articoli 9, n. 3, e 11 del regolamento legislativo 16 gennaio1919,

taale di coltivazione rappresenta i due terzi del fondo.
Ritenuto che per l'altro fondo, di cui domandasi l'attribuzione

al patrimonio dell'Opera, cioè Pex-feudo < Pietrarossa Sottana »,
la relazione allegata alla richiesta alferma che la natura del ter-
reno è varia , estesi tratti sono di natura prevalentemente argil-
losa,, altri sono di natura argilloso-calcarea e argilloso-sabbiosa.
Il modo di conduzione di tale ex-feudo ed, il sistema di colti-

vazione sono uguali a quelli dell'ex-feudo < Pietrarossa Soprena >.
Quanto al piano di trasformazione. culturale, premesso che 11

fonio presenta in genere maggiore suscettibilità ad essere tra-

sformato dall'altro, di cui si è accennato, per le migliori confli-
zioni del terrenó, si dichiara cie poco meno di un terzo della

totale estensione, cioè 180 ettari; sono trasformabili a vigna e 70
ettari a mandorleto ed uliveto consociati con fruttiferi e con

colture erbacee a rotazione di leguminose da seme e cereali, e
che la rimanente superficie di circa ettari 525, pur rimanendp
inflicata' per la cultura cerealicola, può dar luogo ad una inten-

sificazione ed entensione della cultura in consegtienza della con-
tinuità della coltura e della quotizzazione del terreno.
Ritenuto che le proprietà dei due fondi, di che trattasi, avuta

regolare comunicazione delle richieste di attribuzione dell'Opera,
hanno presentato le loro deduzioni a mezzo dell'ing: Aldo Asse-

reto, deduzioni svolte con successiva memoria e accompagnate
da documenti numerosi.
Si espongono anzitutto le vicende della procedura di occupa-

zione temporanea dei due fondi, promossa dalla Cooperativa i
4 Madre Terra > di Caltagirone; e le trattative condotte, ma non

concluse, con la stessa Cdoperativa, per la vondita dei fondi

stessi.
Si fa poi pregente la.circostanza che i due ex-feudihanno for-

mato oggetto di un compromesso di compra-vendita con la Cassa

Agraria di Caltagirone, Società cooperativa formata per sei decimi
(fi ex-combattenti, rilevandosi che il compromesso fu stipulato
.addl 8 maggio 1921, assai prima del!a notificazione delle richieste

di attribuzione dell'Opera, avvenuta il 26 luglio successivo, e de-

ducendone una ragione prediudiziale di inammissibilità delle ri-

chieste di attribuzione.
Nel merito si decide che non si tratta nella specie della possi-

hilità di trasformazioni culturali, ma di qualche miglioria culta-

rale, che anche le minime migliorle propotte dall'Op ra non sorio

attuabili nè dal punto di vista tecnico, nè da quello economico.
In linen subordinata si domanda l'accesso sui luoghi per con-

statare lo condizioni det fondi ed i rapporti della vertenza con
la reale sistem2Elone del contadini comþattenti.
Ritenuto che il residento della CASS ©ßrArit dgQgutgirol)a

Osserva che, posta cosi la controversia noi stioi termini some
plici ed essenziali, la prima cello due richieste, quella cioë re..

lativa all'ex fondo Pietrarossa Soprana, apparisce di per se stessa
inattendibile. L'elemento fondamentale, che sarebbo da dimo.

strage per giustificare la domandàta attribuzione del fondo,
ossia la obbiettiva attitudine del terreno, ad impórianti trasfor-
mazioni, non risulta sussistente per gli stessi elementi, che
emergono dalla relazione dell'Opera.
Vi si trova, infatti dichiarato che il fondo ò sito in pna delle

più caratteristichc zone del latifondo cerealicolo, ove è scarsis•

simo e addirittura mancanto il soprassuolo, chettald inancama
va ricordata nella speciale natura dei terreni, prevalentemekte
argillosa, la quale non consente il sufficiente sviluppo delle ra-
dici delle piante, per la sua tenacità nell'inverno e per li sua
aridità nell'estate.
Vieno bensì tracciato nella relaziotie medesima un piano di

trasformazione; ma esso si limita a prospettare la possibilità di
impiantare vigneti e fruttiferi su spezzoni di terrene sparsi qua
e là per una superficie complessiva non superiore a cento e‡•
tari, di fronte ad una superficie totale del fondo di ciica otto-

centottantacinque ettari, e di intensiflenre le culture erbacee, che
attualmente si praticano, facendo sparire o dimiiluide ßÌ molto
l estensione annuale a riposo o a maggeso. Senonch#ojcorre rl-
levare che per quanto r flette la sostituziano delle culture ar-

boree o atbustive a quelle erbacee, non solo essa non potrebbe
attuarsi, per ammissione stessa della relazione dell'Opera, se non-
chè su parte assai limitata del fondo e per di più fradonata in
spezzoni sparsi un på sulla zona collinare, un pó nella piana, ma
non avrebbe neppuro esito sicuro, tanfo che si dice che biso-

gnerebbe procedcre nei progettati implanti con molte cautelo

prima di þrofondere lavori e capitali.
Riguardo poi alla intensificazione delle culture erbace

,
la re-

laziono riconosco che non tratta'si di rà onèvöle trasfif niasione
ulturale, intosa nel senso di innovazione di cultura, e che la
intensificazione medesima si verificherebbe per il fatto della quo-
ilzzazione.
Tutto clð posto, è lecito concludere che la trasformazione pro-

posta ben lontana dell'ayere il carattere voluto dalla legge,
essa non è importante in nessuna delle due forme tracciatenella
relazione dell'Opera r non in quella re)ativa all'impianto dei vi-
gneti c fruttiferi, essendo essa ristretta a parti assai piccole del-
l'ex feudo, non in quella r lla intensificazione delle culture are

boreo, che non assume la natura di unxvera trasfortnastone 0019
turde e apa dipendi noppu¶q 4;tllA Auscottività det istgeno og
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uno sÏruitamento put inte:WO•ÐA, da,mfgto esteriore, quale a

quello della quotizzaziones
Osserva neiriguardi dolla seconda richiesta dell'Opera riiet-

tente 1 ex-feudo < Pieliarossa Sottana Þ che neppure essa puð
trovare accoglimento. Ben vero è cho nella relazione allegata
álla richiesterst afferma·che.tale fondo, si presenta in migliori
condizioni del primo sotto l'aspetto della suseettività ad essere

trasformate.

Tale dichteratione però sembra contraddetta dp11'altra, pur
contehnta nella relàzione, per cui le condiploni della com-

¢osiaione del terreno, della sua esposizione, della scarsezza

delle. acque soner pace dissimili a quelle dell' ex-feudo e Pie-

trarossa Sopiradam Ad. ogni modo il Collegio non può ricono-

spere3nel pidho- di thsfefmazione di « Pietrarossa Sottana y gli
estrènft richfesti per legittimare l' attribuzione al patrimonio
dell opera.
Anche qui, infatti. l'impianto della vite e dei fruttiferi non può

Attnarsi su umstealiensiORG OGREiÊ070WOIS- e Cotiigua; ma saltua-

riamente su spezgoni di terreno che in complesso non raggiun-

gono la terza 'parte del fondo, anche qui l'introduzione di tall

culture non apparisce di sicuro esito, anche qui si parle, per
la più gran parte della superficie, del mantenimento dell'at-

tuale cultura cerealicola e della sua intensincazione dipendente

dal fatto della quotizzazione. È chiaro quindi che neanche per

< Pietrarossa Soltana », risulta la sicura attuabiliin di una vera

trasformazione culturale, indicata nella obbiettiva attitudine dei

tprreni, il abbasta perritene e infondata la richiesta, anche a

preseindere daHe considerazioni fatte per il primo fondo, che

pur influirebbero su questo, trattandosi di un unico grande ac-

corpamento di terre.

Per questi-motivi:

IL COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE

riunite le due richieste di attribuzione dell·cx feudo « Pietraroma

Sopsana>edeU'ex feudo <Pietrarossa Sottana» con:e sopra

specifleati, entrambe le richieste stesse respinge

Dispone che la presente ordinanza resti depositata ncEa segre-

teria del Collegio, insieme con i documenti relativi.

Così deliberato e pronunziato il giorno 29 novenbre 1921 in

Roma, nella sede del Collegio centrale arbitrale, e sottoscritta la

presente ordinanza dai componenti il Col!cgio il giorno 17 del

successivo mese di dicembre.

Nonis - Faggella - Gatti, estensore - Brizi --

Zattini - A. Castellani, segretario.

La,prosente ordinanza è stata depositata nella segrcteria del

Colleglo centrale arbitrale ili giorno 17 dicembre 1921

Antonio Castellani, segretario.

dopia confornie all'oliginale che si rilascia a richicsta del-

I'Opera nazionale per i combattenti per inserzione nella Guccita

ufficiale.

Roma, s'gtegno 1923.

Il seFretario del Collegio
A. Cá3teÜaili.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

delle poste e dei telegrafi

& V YISO

Il giorno 12 corrente, in Acquacalda di Lucca, provincia di

Lucca, è stata attivata al servizio pubblico una ricepitoria tele-

grafica di 3a classe, con oracio limitato di giorno.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Accreditamento di notaio.

Con decreto del ministro del tcsoro in data 10 giugno 1922 il

signor Grossi dott. Camillo, notaio residente cd escrcente in

Ferrara ò stato accreditato presso quella Intendenza di finanza

per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi
e prestiti.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).

È stato dichiarato che il buono del tesoro 5 0:0 quinquennale
settima emissione n. 189 di L, 3800, è stato erroneamente inte-

stato a Bertolini Umberto di Giuseppe, minore, sotto la patria
potestá del padre, mentre doveva invece intestarsi a Dertolini
Stefano di Giuseppc, m:nore, ecc.
Ai termini dell art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, si

diffida chiunque possa averviinteresse, che trascorso un mese

dalla prima pabblicazione del presente avviso, sen::a cae siano

intervenute opposizioni, si procederá alla rettißca della intesta-

zione.

Roma, 1° giugno 1922.

Per il dire/2ore generale
IILLO

Du crione generale del tesoro (Div. II)

(T pub: icazione).

A.V VISO

Si è dichiarato che i buoni del tesora setternali a premio
n. 2438 e n. 2439 di L. 25.000 ciascuno, per erronee indicazioni

fornite a suo tempo dal signor Quarta Emanuele, furono inte-

. stati rispettivamente a Scognamllo Anna e Virginia, nubili, di
Raffaele, mentro che dovevano invece intestarsi rispettivamente
a Scognamiglio Anna ed a Seognamig:lo Yirginia di Raffaele, vote
ed uniche proprietarie dei huoni stessi.

A norma dell art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, sul
servizio dei huoni del tesoro, si di Tida chiunque possa avervi

interesse che trascorso un mese dalla prima pubblicazione senza

opposizioni, dalla Direzione generale del tesoro si provvederà
alla rettifica della intestazione d i buoni suddetti ed alla conse-

gna dei nuovi titoli rettificati a chi di ragione.
Roma, 29 aprile 1922.

Per il direttore generale
GIRILLO,
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DididiaWe] $Nfof¥gÙo

COMITNICATO

Sí comunica che la media quindicinale pel rilascio dei certifi-
.ti doganalisþel pagamento dazi di importazione da valgre dal
al 30 giugno 1922, A stata fissata in lire trecentosettaittatre,
ppresentanti, cento dazio nominale e duecentosettantatre eg-

unta enthble.

For II direttore generale
LIGUORO.

XIË.YBiËAO D¾LLA GÚEËÈ&

Isposizioni mal porBonale dipendente
UB'PItIALI DI COMPLEMËNTO.

Arma del geme.

Sottotenenti.
.

Con R. decreto del 12 febbraio 1922:

I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti.
Con -anzianith 28 novembro 1918

e decorrenzafassegni dal 1* dicembre 1918:
itti Alessandro.

Con anzianitå 29 maggio 1919
e decorrenza assogni tinl 1* giugno 1910:

lduzzi Mario
- Con anzian1th 2 marzo 1920

e decorrenza assegni dal 1° aprile 1920:
malli Øttorino.

Con anziariitå 28 marzo 1920
e de'edí•ränza assegni dal 1° aprile 1920:

ovenzale Giovaíñíi.
Con anzianità 30 maggio 1920

e'deërrenza assegat dal 1° giugno 1920:
yarzo Eugenio.

COB SHEinnith 28 ottobre 1920
e decorronza assegni dal 1° novembre 1920:

nello Emillo - Foppiani Armando - Pantalone Luigi.
Con anzianith 1° febbraio 1918

e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1918:
dreani Giovanni.

Gbn anzinnith 20 febbraio i918
e deedrrenza assegni dal 1° marzo 1918:

arigaro Ottavio.
Con anzianitå 1° aprile 1918

,
e decorrenza assegtti 1° aprile 1918 :

rdelli Angdlo.
Con anzianith 16 maggio 1919 ,

e decorrenta asspgni dal 1° giugno 1919:
ra Gino - Forte Guido.

UFFICIALI DI MILIZIA TERRITORIALE.

Arma di fanteria.

.Capitani.
Con R. decreto del 22 gennaio 1922:

cohe Domenico,ieapitano,già incorso nella perdita del grado
in seguito a scatenza in'data 27 maggio 1918 del tribunale
utflitare sýeciële dúlla (a armata, à considérato reintegrato
nel grado glA da lut rÌŸëititó, dhi 21 settembre 19Ï8.

tantàËriti SoËËe at dÍriarid ýer me'riÏo Ài gherra.
Tenenti.

Con R. decreto del 2 marzo 1922:

Rivalta Raul, tenente in aspettativa per infermità, promosso ca-
pitano con ans:anité 19 agosto 1917.

Trojano Fiorentinal) tenenterpromosso cppliano con anzianith 24
ottobre 1917

Cardini Ciro, tenente di comþlemento, revocato e 'considerafo
come non avvenuto il decreto Luogolenenziale À0 febbrale
1919 reldtivo alla sua promozione all'attuale graËo ¡ioiche dal
29 gennaio 1918 viene ti·asferÌto neFroolo degif Jufficiali in
servizio attivo permanente, persmerito di guerras col grado
di sottotenente e con anzianitå 22 noteinbre 1917.

Spagnolo Augusto, tenente di complemento, revocato 9 conside-
rato come non avveauto il decreto Luogotenenziale 8 giu-
gno 1919, relativo alla sua promozidue all'attuale grado poi-
ch6 il 22 giugno 1918 viene trasferito pelt toerito adi guerra
nel ruolo degli ufficiall . It servizio attiYo permanento.col
grado di sottotenente e con anafinita d2 novembre 1917.

Galasso Vittorlo, tetietite, 11 suo ti'stsf&i•lmdato nel servlzio attivo
permanente deve considerarsi avvenuto per merito di guerra
dall'11 agosto 1910:con anzinnhà a maizo j9Ì¾.

Con R. dãereto del marzo 1922:

Tenenti di coutplemento .fanteria nominati tenenti in servizio
attivo permanente:
Neri Virgilio, trasferito di ruolo dal 15 giugno 1918 con anzianita

12 novembre' 1916.
Capone Michele, id. id. id. dal 15 ottobre 1917. con untianitä 7

marzo 1917.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale del R. esercito.

Maggioripèdetali.
2 Con R. decreto del 2 inario 4922:

I seguenti mággiëri gerierali sono cóllocâti, a démanda, in
posizione ausiliaria spfciale per FridtiziotÑ di ruoli rdrganici, dal
16 marzo 1922:

Tamaio cav Corrado - Tagliaterri cov. Alessandro.
Brigadferi gelierall,

Con R. ileeréto dal 9 fòlíbraio1922:
Della Chiesa d Isasca nobile dei conilSririco, generale di brigata,

la decorrenzá della promozione al grádo attu aleistabilita
per l'anzianita, dal 46 luglio 1921.

Arma dei carabinieri Reali

Capitáni.
Con R. doereto del 29 ginnaio 192Ù

Guidorizzi Guerrino di Bartolo, capitano, revocato e considerato
como non avvenuto il R..dqücto in data 14 luglio 1921, re-
lativo al suo collocantento a riposo, por illforniit4)rdvenicifti
da cause di servizio. ,

, Tezienti.

Con R. decreto del 19 febbräló 1922:

Rimini Ferdinando, tenento in appettativa per infermitä tempo-
raned provenienti da catise di sofriklo, Ÿltihi'eníhtti in servizio
effettlvo utill'arafa Atessa dal 19 dicemb Mr

Madoni Ltug, tengn,ty, qWlocato inpapèttativa ipet tospensione
dalPimpegno, con deeppenzg dall'11 gennaio 1922.
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Arjna di fanteria.

Çoloanelli.

Con R. decrÓtà del 2 marzo 1922:

Fontana Giuseppe, colonnello, in aspettativa per motivi speciali,
11 R. decreto 22 novembre 1921, è rettificato nel senso che
l'tlfúciale deve. intendersi collocato in tale posizione dal 16
6ttobre anzichè dal 16 dicembre 1921.
nta a Giuseppe, colonnello, in aspettativa per motivi speciali
dal 16 ottobre 1921, trasferito in aspettativa per riduzione di

quadri dalla scadenza, ed è richiamato in servizio dal 17
febbràio 1922.

Con R. decreto del 5 marzo 1922:

I seguenti colonnelli sono collocati in aspettativa per infermità
tempoianee provenienti da cause di servizio dalla data per cla-
scuno indicata:
Lanza cay. Paolo, dal 10 febbraio 1922.
Marino cav. Armando, dal 17 febbraio 1922.
Tommasini Nicola, dal 18 aprile 1920.

Tenenti colonnel11.

Con R. docteto del 1* dicembre 1921:

Vianelli car. Alberto, tenente colonnello, revocato e considerato

como non avvenuto il 11. decreto in data 22 aprile 1920, rela-
t1Yo al suo collocamento a riposo, per infermità provenienti
da cause di servizio.

Con R. decreto del 2 marzo 1922:

Bolzatini Alfredo, tenente colongello, collocato in aspettatiya per
sospensioite'däll'impiego, dàl 4 ettobre 1921.

Pio cagAmirigo,*tenente colonnello,,in aspettativa per infermità,
teinporance'provenienti di cause di servizio; trasferito in

aspettatiYa per Rosgensione dall'impiego, dal 27 febbraio 1922

.
Maggiori.

Con R. creto del 29 dembre 1921:

Cossa Aurelio, agglóre,.collocato a í•lposo per inférmifa prove-
tilenti da cause di servizio, dal 16 febbraio 1922.

Con R. decreto del 2 febbraio 1922:

Tessioré cay.sLuigi, maggiore, collocato a ripòso per informità
provenienti dá.c use;di servizio, dal 16 m4rzo 1922.

Con R. deer el ifebbraio 1922;

Bolognesi cav.!IËt nto innggiörgid speitáti4a'per infermitù
tem¡ioranee non. provenl•nti ,da cause di servižlo, . l'aspetta-
liva aa'dettàS roiËogata, del 6 ni>vemEró 1921.

Con R decreto dog 2 marzo 1922:
-Tamajo cav: Achill m jggiore lá Špettativa per infermith, col-

locato in aspettativa,ver sosvedslone dall'inipiego dal 4 ot-

tobre 1921a

Ca¡iltalil.
Con R' decreto del 6 ottobre 1921:

Campipi Salvatore enÔiiano in Êspettativa per riduzionc quadri,
richÍamato in servizio dal 15 Iuglio 1921

Co R. decreto del 28 gennaio 1922:

Moy Risialdò, capitano collpeito a riposo per informità prove-
niènti da cànse-di-strylzio dal 16 marzo 1922.

Conidecreto del 2 febbraio 1922:

Fedges Maria Pilippo, capitano, collocato a riposo per infermitä
pÑ†b_atelgl Af9Aase disermo dal 10 marzo 1922.

Pirfo Carlo, capitano, collocato a 'riposo er Ìafermità prove-
nienti da cause di serviilo dal 16 marzo 1922.

Innaccci Gregorio, capitano in espettativa per aospensiogp
dall'impiego dal 22 luglio 1920. richiamato in servizio dal 22

luglio 1921, conseguentemente l'anzianità assoluta nel grado
attuale del prefato ufficiale è portata al 15 febbraio 1916.

Colletta Giuseppe, già capitano eliminato con decreto 22 giu-
gno 1919, reintegrato nel grado di caplæno con anzianità 8

agosto 1918.
De Mas Giulio, già capitano eliminato con decreto Luogotenen-

ziale 1° ottobre 1916, reinlegrato nel grado di capitano con
anzianità 11 gennaio 1921.

Corradini Damiano, capitano, è revocato e tonsiderato come non

avvenuto il decreto 24 luglio 1921 nella parte che si riferisco
al collocamento in aspettativa del suindicato ufficiale.

Morgoni Francesco, capitan , collocato in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego dal'15 novembre 1921.

Salvatores Umberto, capitano, collocato in aspettativa per so-

spensione dall'impiego, dal 19 settembre 1921.
Carolei Antonio, capitano, collocato in adpettativa per infermitä

temporanee provenienti da cause di servizio dal 30 mag-
gio 1921.

Arrigoni Vittorio, capitano, collocato in aspettativa per motivi
speciali, a sua domanda, dal 16 marzo 1922.

Con R. decreto del 5 marzo 1922:

I seguenti capitani sono collocati in aspetstativa per infermità
temporanee non provenienti da cause di shrvizio, dalla data a
fianco -di ciascuno indicata:
M:nutillo Argigo, dal 15 febbraio 1922.

Nelli Marineljo, dal 2¶gúnaaio 1922.

Pitzalis Mario, dal 1° gennaio 1922.

Scarpiello Angelo, dal agosto 1921.

Tenenti

.
Con R. decretoAel 2 febbraio 19221

Severino DeciottenenteycolÌocato a riposo per infermith pro-
' venienti da cause di servizio, dal 1 agosto 1921.

De Palma Ottoríno, tenente, collocato a riposo per informitä
proyententi da cause di seryisto, dal 16 marzo 1922.

Con R.-clecreto del 2 marzo 1922:

Ut Rocco Antonio, tenente, anztentti assoluta nel grado di sot•
totenente ed in quelÌo attuale del suindicato ufGciale è por-
tata rispettivamentUda 1.* magglo 1916 al 16 dicembre 1915

e dal 1° febbral 9Ù at i settembre 1910.

Con R. decreto del 2 marzo 1922:
L'anzianità ass4u l grado di sottotenege ed in guello at-

tuale dei sottoindicati tenbati di fanteria è rispettiyatnente por-
tota dal 1° maggio 191 al 1° novernbre 1915 e da,l 1 febbraio
1917 al 1° agostó .1916 >

De Marinis Amegco - Gentile
_

Pasqtiale.
Torelli Vittorie, tenege, l'anz anil assoluta nel grado di sotto-

tenopto ed in quéll attuale dei suiáàtcyg ufliciale pori
tala risþetlivamente dal 1 Ifinggio 101ti al dicemþre 19th
e dall febbraio 1917 al 1° settembro 1918.

Pizzi Ezio, tenente, revocato e considerato donie non avvenuto

il H. d<creto 19 genhalo 1922 nella partq phe ti risce alla

nomina in seivizio attivo perntanente del únindicato uffi-
cide.

Pox et to Emilio tenente, collocato in as ttiit va per sospen-
siene dell'inipiego, dal 23 novembre 1921.

Calzia Attilio. lensate. collocato in. aspettativa por sospensione
dall'impiego, dal 13 dicembre 194.

Spadaccino Arturo, tenente, collocato in papettat pet motiti
speciali a sua donianda, dgl 16 mú¾o 1922
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Con R. decreto del 5 marzo 1922:

E regoento e considerato come non avvenuto il trasferimento
in servizio attivo permanente dei sottoindicati tenenti di com-
plemento ellettuato con R. decreto per ciascuno a fianco in-

dicato:
Cdntini Aldo, 19 agosto 1921.
Montinari Valentino, td.
Zaiotti Ernanuelc, id.
Marchetti Giulio, e novembre 1921.

Chiapparo Luigi, 19 gennaio 1922,

Sottotenenti.

Con R. decreto del 16 ottobre 1921

Raspantini Angelopsottotenente,collocato a riposo por infermità
provenienti da cause di servizio, dall'11 giugno 1917.

Con R. decreto del 5 gennaio 1922:

Gigante Guido, sottotenente, collocato a riposo per infermità
provenienti d.a causc di serviiio dal 2 agosto 1918.

Con R. decreto del 2 marzo 1922:

ss glio Romano, sottaienente, jl R. decreto 19 agosto 1921 è ret-
tificatosnella parte che si riferisce alla sua nomina in ser-

vizio attivo permanente, nel senso che l'ufficiale da tenente
di complemento deve intendersi nominato tenente in iervizio
attivo permanento.

Russo Vincenzo, sottofenente, il R. decreto 22 novembre 1921 à

rettiflänto nella parte che si riferisce alla sua nonlinada ser-
visio attivo permanente. nel setiso che l ufficiale da tenente
di complemento deve intendersi nominato tenente in servi-
zio attivo pernyanente.

Con R. dgcreto del 5 marzo 1922:

Slotto' Pintor Giovanni,. sottotenente, è revocato e considerato

corne non avvenuto il decreto Luogotenenziale 20 maggio
1917 relativo alla nomina a sottotenente iu servizio attivo

permanento del suindicato ufficiale.
La Barbera Stefano, sottotenente, à revocato e considerato come

non avvenuto il trasfesimento in servizio attivo permanente
del suindicato ufficiale di compleinento effettuato con R. de-
creto 19 agosto 1921.

Arma di cavalleria.

Colonnelli.

Con R. decreto,del 29 gennaio 1922:

Celebrini di San Martino cav. Paolo, colonnetlo, in aspettativa
per infermità provenienti da cause di servizio, richiamato in
servizio 4]Tettivo dal 13 gennaio 1922, con decorrenza essegni
dal 16 stesso mese.

Con R. decreto del 5 marzo 1922:

I seguenti colonnelli sono collocati in posizione ausiliaria spe-
ciale, a loro domanda, dal 16 marzo 1922:

Ñaicali cay. Pietro - Celebrini di San Martino cav. Paolo -
Giusti cav. Luigi.

Capitani.
Con R. decreto del 10 giugno 1920:'

Bonfanti Giuseppe, capitano, collocato a riposo per infermÍtà
provenienti da cause di servizio, dal 10 agosto 1920.

Con R. decreto del 19 febbraio 1922:

Massa Giovanni, capitano, in aspettativa per riduzione di quadri,
richiamato in servizio efettivo dal 16 febbraio 1922 ton de-
correnza assegni dally gata medesi !

Plocone conte Enrico, capitano, collocato in aspettativa pàrmo-
. livi spediali, dal 1° gennaio 1923,

Tenopti.
Con R. dooreto del 19 febbraio 1922:

Pescatore Enrico, tenente, in aspettativa pe; infermith tempo-
rance non' provenienti da cause di servizio dall'11 dicem-
bre 1919, trasfedto in aspettativa per riduzione di quaisi
dall:It febbraio 1922 e dal 12 snee,essivo richlangato in syn
vizio effettivo con decorrenza assegpi dal,16 at059.9Aestegn
riserva di anzianità assoluta e relativa.

Pittarelli Fadgto, tenente, collocato in aspettativa per infermit&
temporanee non provenienti da cause di servizio dal 1*feb-
braio 1922.

Arma di artiglieria
- (Ruolo combattente)

Maggiori.
Con R. decreto del 2 febbraio 1922:

Ghi¿lione cav. Giacinto. maggiore, collocato astjposo,per infer»
mitä provenienti da cause di servizio dal 16 marzo 1922

Capitant.
Con R. decreto del 16 febbraio 1922:

Ferrero Arnaldo, capitano, in aspettativa per riduzione di qtta-
dri, richiamato, a sua domanda, in serviz)o, dak t? mppy
zo 1N.

Ricci Enzo, capitano, collocato, a sua do;nagda, in appettgtiyaeg
motivi speciali, dal 1° febbraio 1922,

Tenenti.

Con R. decreto del 25 gpagafo.192 L:

Papa Silvio di Aniello, tenehte, collocato a riposospptiaje‡¿qlg
provenienti da causa di servizio dal la marga 1924

CoáÎL decretol del 1& Igbbraio 1922:.

Cafiero Francesco, tenente, tolTocato in aspettativeper infermitt
temporanee.non,provenienti,da cause di servizio dyl19 gos;
naio 1922.

Arma del genio.

. ColonnellL

Cop R. decreto del 2 mprzo, 1923:

Parisi cav. Raffaele, colonnello, ep]locato, as egg domanda, in po.
sizione ausiliaria speciale dal 1· aprile 1922.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 16 febbraio 1922:

Davini eny. Socrate. tenento colonadllo in appettativa p.et ig(¢r;
mità teinporanee non prognienti da cause di servizio, l'asgeir
tativa di cui soprg'è prorogata dal 29 gennaio 1922,

' Capitani.
.

Con R. decreto del 16 febbraio 1922:

Romanelli Arnaldo, capitano,in aspettativa per motivi speciali,
trasferito in aspettativa per riduzione quadri dal 15 febbygjp,
1922 e richiamato in servizio dal 16 febbraio detto. com der
correnza assegni dalla stessa'data con riserva di anzittig
assoluta e relativa.

Della Rocca de Candal Giovannt, capitano in aspettativa per me-
tivi qgeeibli, tras¶eRI.to in aspettativa per riduzione,diqtiedri
dal 27 gennaio 1922 e richiamato in servizio dal 2& geänaio
detto con decorrenza assegni dal 1* febbraio 1922.
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CORPG SANITARIO N'LITARE.

Ufficiali medici.

Tenenti colonnelli.

Con R dooreto del 6 marzo 19t2

Grironi cav. Giovanni, tenento colonnello medico in aspettativa
per tafermitä temporanee provenienti da cause di servizio,
richiamato in servizio attivo dall'8 dicembre 1921,

Capitani.

Con R. decreto del 29 dicembre 1921:

Efzio dott. Gaetano, cap tano medico, collocato a riposo per in-
fermità provenienti da cause di servizio dal 10 gennato 1920.

Con R. decreto del 2 marzo 1922:

Toscano Vinc nzo, capitano medico, collocato in aspettativa per
sospensione d ll'impiego dal 6 nosembre 1921

CORPO DI AMMINISTRAZIONE.

Capitani.

Con R. decreto del 9 febbraio 1922:

Barneschi Armando, capitano amministrazione, lanzianita asso-

luta e relativa nel grado di capitano e rettificato dall'8 di-
sembre 1918 al 27 ottobre 1918.

IMPIËGATI CIVILI.

Ragionieri di artiglieria.
Con R. decreto del 3 Inglio 1921:

Menettieri eay. Ginse¡ipe, ra¢cniere capo, collocato a riposo dai
18 luglio 1921, ¡iet aitziánitå di servizio e per età.

Archivisti ed applicati delle Amministrazioni mÍlitari dipendenti
Ce i R. decreto del 7 agosto 1921 :

¾scole Raffaele, archivhta,,collocato a riposo dal 1* luglio 1921
gier anzianità di servizio.

Con R. decreto del 22 novembre 1921:

Dessoli Domenico, archivista, accettata la volontaria dimissione
dall'imple¿o, dal 1 ottòbre 1921.

Con R. ßeoreto del 20 gennaio 1922:

Mosca Stefano, applicato, collocato a riposo dal 16 gennaio 1921.

Con R. decreto del 29 gennaio 1922:

I seguénti sottufficiati del R. esercito, con 12 anni di servizio,
sono nomina 1 epplicati delle Ammini, trazibni militart dipen-
denti, con azianità 1 sèttembre 1921.

Parisini Alfredo - Lanzétti Dante - Prada Rinaldo - Luongo Do-
nato.

Primi assistenti e assistenti del genio militare.

Con R. decreto del 27 magg o 1921:

Moscato Gio. Battista, assistente,del genio militare, collocato a

riposo dal 25 dicemt>re 1920, per età e per anzianità di
servizio.

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
ael Credito, della Cooperazione e delle &saicuraziom oravat.

Oorso medio dei cambi
del giorno 13 giugno 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . 06 08 Dinari . . -

Londra . .
89 54 Corone jugoslave -

Svizzera . , , 80 03 Belgio , , , , 164 16

Spagna . , , . 314 50 Olanda
.

Berlino.
. . . . . 6 30 Pesos oro . . .

--

Vienna
. . . . . . . , 0 115 Pesos carta . . . . . . 7 225

Piaga. . . . . . . . . 87 90 New York. . . . . . . 19 96

Oro . . . . . . 384 94.

Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI ,

con ocdimento Note

8,50 •/. netto (1903) . . . . . 72 82 -

8,50 9. netto (1902). . . . . . ·•• -

SW.lordo ........• -* -

5•.netto ......... 8117 -

orso medio det eambi
del giorno 14 giugno 1922

(Art. 30 del Codios di commercio).
Media Media

Parigi . . . . . 176 89 Dinari , . . . . . . .
-

Londra. 69 78 Corone Jugualave -

Svizzera . . . . . 382 45 Belgio . . . . . . .
165 25

Spagna . . . . . . . 316 - Olanda
. . . . . . .

7 80

Berlino
. .

6 44 Pesos oro . . . . - 16 60

Vienna . , , 0 11 Pesos carts
. . . . 7 30

Praga 28 35 New York . . . . 20 14

Oro . 388 62.

Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI
Co godimento

8,50 */, neito (1906) . . 13 01 -

3,50 *
, netto (1902).

3°ioforno ......
5 , netto - -

- , , . 81 53 -

JT direttore: DARIO PßRUX, Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFPAELE, gerente.


